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VARIAZIONE DELLE CIRCOSCRIZIONI COMUNALI DEI COMUNI DI 

VERONA, VILLAFRANCA DI VERONA E CASTEL D’AZZANO DELLA 

PROVINCIA DI VERONA PER AGGREGAZIONE DELLA FRAZIONE 

DI RIZZA AL COMUNE DI VILLAFRANCA DI VERONA 

 

R e l a z i o n e: 

 

 Il presente progetto di legge regionale è volto a disciplinare la variazione 

delle circoscrizioni comunali mediante l’aggregazione della frazione di Rizza con 

distacco dal Comune di Castel d’Azzano e dal Comune di Verona al Comune di 

Villafranca di Verona, nella Provincia di Verona. 

 L’intervento si fonda sull’articolo 133, secondo comma, della 

Costituzione, che attribuisce alla Regione la competenza in materia di modifiche 

delle circoscrizioni comunali, sentite le popolazioni interessate. A livello 

regionale, la materia è regolata dalla legge regionale 24 dicembre 1992, n. 25, 

che disciplina le procedure per l’istituzione di nuovi Comuni e per la modifica 

delle circoscrizioni territoriali. 

 La proposta trae origine da esigenze di razionalizzazione amministrativa e 

di miglioramento dell’erogazione dei servizi pubblici locali e dai risultati di un 

sondaggio esplorativo tenuto nei mesi di gennaio e febbraio 2023 a cura del 

gruppo civico denominato “Tavolo delle idee per Rizza unita”, dal quale sono 

emerse relazioni territoriali, economiche e infrastrutturali più strette con il 

Comune di Villafranca di Verona rispetto all’attuale appartenenza 

amministrativa. 

 La legge prevede, in conformità alla normativa vigente, lo svolgimento di 

un referendum consultivo delle popolazioni interessate, quale condizione 

necessaria per il perfezionamento della variazione territoriale. 

Sono inoltre disciplinati gli aspetti relativi alla decorrenza degli effetti, ai 

rapporti patrimoniali, finanziari ed organizzativi tra i Comuni interessati e alla 

continuità dei servizi pubblici. 

 

 Il presente progetto di legge non comporta nuovi o maggiori oneri a 

carico del bilancio regionale. 

 Gli eventuali effetti finanziari derivanti dalla variazione territoriale sono 

limitati ai rapporti tra i Comuni interessati, i quali provvederanno alla 

regolazione dei trasferimenti patrimoniali e finanziari mediante accordo. 

 Le attività amministrative connesse all’attuazione della legge (quali 

aggiornamenti anagrafici, catastali ed elettorali) sono svolte nell’ambito delle 

risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente. 

 Non sono previsti trasferimenti regionali aggiuntivi, salvo eventuali 

contributi straordinari che potranno essere disposti con successivi provvedimenti 

normativi o amministrativi. 
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VARIAZIONE DELLE CIRCOSCRIZIONI COMUNALI DEI COMUNI DI 

VERONA, VILLAFRANCA DI VERONA E CASTEL D’AZZANO DELLA 

PROVINCIA DI VERONA PER AGGREGAZIONE DELLA FRAZIONE 

DI RIZZA AL COMUNE DI VILLAFRANCA DI VERONA 

 

Art. 1 - Oggetto e finalità. 

 1. La presente legge disciplina, ai sensi dell’articolo 133, secondo comma, 

della Costituzione e della legge regionale 24 dicembre 1992, n. 25 “Norme in 

materia di variazioni provinciali e comunali”, la variazione delle circoscrizioni 

territoriali dei comuni interessati mediante l’aggregazione della frazione di Rizza 

al Comune di Villafranca di Verona.  

 2. La variazione è disposta al fine di migliorare l’efficienza amministrativa, 

l’erogazione dei servizi pubblici e la coerenza territoriale e socio-economica delle 

comunità locali interessate. 

 

Art. 2 - Ambito territoriale della variazione. 

 1. Il territorio oggetto della variazione comprende la frazione denominata 

“Rizza”, attualmente appartenente parte al Comune di Castel d’Azzano e parte al 

Comune di Verona, nella Provincia di Verona, secondo quanto previsto nella 

relazione descrittiva del confine e nelle cartografie allegate alla presente legge di 

cui costituiscono parte integrante. 

 2. I confini territoriali della frazione sono individuati sulla base delle 

risultanze catastali e cartografiche ufficiali vigenti alla data di entrata in vigore 

della presente legge.  

 

Art. 3 - Consultazione delle popolazioni interessate. 

 1. La variazione delle circoscrizioni comunali è subordinata all’esito 

favorevole della consultazione delle popolazioni interessate, ai sensi dell’articolo 

133, secondo comma, della Costituzione e della normativa regionale vigente.  

 2. La consultazione è indetta con decreto del Presidente della Giunta 

regionale e si svolge secondo le modalità previste dalla legge regionale in materia 

di referendum consultivi.  

 3. Sono chiamati a partecipare alla consultazione i cittadini residenti nei 

territori direttamente interessati dalla variazione.  

  

Art. 4 - Aggregazione al Comune di Villafranca di Verona della frazione 

Rizza della Provincia di Verona. 

 1. A decorrere dalla data di efficacia della presente legge, i territori della 

frazione di Rizza sono distaccati dal Comune di Castel d’Azzano e dal Comune di 

Verona ed aggregati al Comune di Villafranca di Verona secondo quanto previsto 

nella relazione descrittiva del confine e nelle cartografie allegate alla presente 

legge di cui costituiscono parte integrante.  

 2. Il Comune di Villafranca di Verona subentra nella titolarità delle funzioni 

amministrative, dei rapporti giuridici attivi e passivi e delle competenze relative al 

territorio oggetto di aggregazione.  

 3. Alla definizione dei rapporti conseguenti la variazione territoriale di cui 

all’articolo 1 provvede la Provincia di Verona ai sensi dell’articolo 17 della legge 

regionale 24 dicembre 1992, n. 25. 



 3 

Art. 5 - Rapporti patrimoniali, finanziari ed organizzativi. 

 1. I Comuni di Villafranca di Verona, Castel d’Azzano e Verona 

disciplinano, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, mediante accordo, i rapporti giuridici, finanziari ed organizzativi 

conseguenti alla variazione territoriale.  

 2. L’accordo di cui al comma 1 regola, in particolare: 

a) il trasferimento dei beni mobili ed immobili; 

b) la ripartizione delle risorse finanziarie; 

c) il trasferimento del personale eventualmente assegnato ai servizi locali; 

d) la definizione dei rapporti giuridici pendenti.  

 3. In caso di mancato accordo entro il termine di cui al comma 1, provvede 

la Giunta regionale con proprio atto, sentiti i Comuni interessati.  

  

Art. 6 - Servizi pubblici e continuità amministrativa. 

 1. Il Comune di Villafranca di Verona garantisce la continuità 

nell’erogazione dei servizi pubblici essenziali nel territorio della frazione di 

Rizza.  

 2. Fino al completamento del trasferimento delle competenze, i comuni 

interessati assicurano forme di collaborazione per evitare disservizi alla 

popolazione.  

 3. Restano validi, fino alla loro naturale scadenza, gli atti amministrativi 

adottati dal Comune di origine.  

 

Art. 7 - Clausola di neutralità finanziaria. 

 1. All'attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 

senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione, fatto salvo 

quanto previsto per eventuali contributi straordinari stabiliti con successivi 

provvedimenti.  

 

Art. 8 - Entrata in vigore. 

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua 

pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto. 
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